
Lez. 4 –  I 4 IMPEGNI del PARTNER di GER 

Come discepolo di Gesù puoi essere PARTNER (collaboratore fattivo, sentirti vera-
mente parte della Missione GER) facendo tuoi i 4 IMPEGNI del DISCEPOLATO: 
 
1) Ho un solo Maestro   Si tratta di un Maestro esclusivo ed escludente. I suoi discepoli 
non l'accettano come un Maestro in più, ma come l'unico Maestro. ”Uno solo è il vostro 
Maestro” (Mt 23,8). Gesù Maestro significa che il discepolo non si lascia guidare dai cri-
teri della società, ma solo dalla Parola e dall'esempio del suo Maestro. Il peggior nemico 
è l'indecisione. Quando le cose si lasciano per “poi”, si lasciano per sempre! Se il primo 
passo è mediocre, non vi è nessuna garanzia di perseverare sino alla fine di fronte alle 
susseguenti prove e difficoltà. “Nessuno che abbia messo la mano all'aratro e poi volga 
lo sguardo indietro, è adatto per il regno di Dio” (Lc 9,62) Non c’è spazio per i tiepidi. 
SeguirLo è una scelta. “Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando” (Gv 1-
5,14).   Una scelta decisiva. Risultato: la mia ubbidienza a Lui 
 
2) Servo Gesù, non il denaro   Gesù, buon Maestro, previene chiaramente i suoi disce-
poli, affermando che non si può servire a due padroni.  Questa rinuncia volontaria però 
non è fine a se stessa, ma un mezzo che ci libera per vivere più interamente consacrati al 
Regno. Non si tratta di essere poveri, ma di essere come Gesù. Antepone Gesù al lavoro   
E’ un cambiamento di mentalità. “Camminando lungo la spiaggia del Mar di Galilea, 
vide due fratelli: Simon Pietro e Andrea che stavano gettando la rete in mare, perché e-
rano pescatori. Gesù dice ad essi: "Venite con me: vi farò pescatori di uomini!” (Mc 
1,17). Da questo momento la barca di Pietro fu a servizio della predicazione e per il tra-
sporto della comunità e non per suo uso esclusivo. “L’attaccamento al denaro è la radice 
di tutti i mali” (1Tim 6,10) Portate le decime intere nel tesoro del tempio, perché ci sia 
cibo nella mia casa; poi mettetemi pure alla prova in questo, se io non vi aprirò le cate-
ratte del cielo e non riverserò su di voi benedizioni sovrabbondanti. (Mal 3,10-12) Ri-
sultato: dò la mia decima al Signore e le offerte. 
 
3) Ho prima Gesù poi gli affetti “Se qualcuno viene dietro a me e preferisce suo padre, 
sua madre, sua moglie, i suoi figli, i suoi fratelli e le sue sorelle, e la sua stessa vita, a 
me, non può essere mio discepolo “ (Lc 14,26). Non si tratta di rinunciare alla famiglia 
ma non deve essere un legame che impedisce di servire liberamente nel Regno. I vincoli 
di sangue non devono avere la priorità.  Portare la croce « Chi non prende la sua croce 
e mi segue non può essere mio discepolo » (Lc 14,27). E’ necessario morire a se stessi, 
rinnegarsi, per poter essere discepolo di Gesù. Altrimenti, è vana illusione considerarsi 
suo discepolo. Seguirlo per accrescere il prestigio personale, per migliorare la propria re-
putazione, acquistare maggiori vantaggi economici, salire nella scala sociale o ecclesia-
stica, è la cosa più antievangelica di questo mondo. Il Maestro, al contrario, esige la ri-
nuncia a tutto questo, per poter entrare nella via del discepolato. Come non possiamo ser-
vire Dio e il danaro, non possiamo neppure servire, nello stesso tempo, Gesù e noi stessi. 
Perciò, è assolutamente necessario rinunciare di essere al centro dell'universo. Risultato: 
Prendo la mia Croce quotidiana, rinnegando me stesso. 



4) Trasmetto ad altri ciò che ho imparato. Quando io vivo e pratico dei principi vitali 
al seguito di Gesù, NON POSSO e NON DEVO tenerli per me stessa/o. Nella misura in 
cui credo che l’applicazione pratica di questi insegnamenti del Maestro sono efficaci per 
me, cercherò di trasmetterli ad altri. Li trasmetterò nell’ Amore e nella Libertà, nel senso 
che li proporrò con tutta la mia ferma convinzione senza aver alcuna pretesa di imporli a 
nessuno. Gesù ordina io no. Io posso solo proporre i Suoi ordini per cambiare in meglio. 
Lo farò prima con le persone a me vicine, il mio prossimo, e poi con tutte le persone che-
potrò discepolare. Alle persone che vivono nei problemi, so che posso aiutarli concreta-
mente TRASMETTENDO LORO I 4 PASSI PER DIVENTARE DISCEPOLI. Così 
facendo ubbidirò a ciò che mi ha chiesto Gesù: “Perciò andate, fate diventare miei 
discepoli tutti gli uomini del mondo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho co-
mandato” ” (Mt 28, 18-20)  e ribadito da S.Paolo: “Tu dunque….attingi sempre forza 
nella grazia che è in Cristo Gesù e le cose che hai udito da me in presenza di molti testi-
moni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta 
anche altri” (2Tim 2,1-2). Risultato: devo discepolare altre persone. 

 
Sono i 4 IMPEGNI  indispensabili, le conditio sine qua non, che determinano nella mia 
vita lo status di DISCEPOLA/O. E’ una libera scelta: posso continuare a essere credente, 
senza decidere di stare con Gesù, senza voler essere discepola/o. Non è un obbligo. Ma 
se voglio essere e stare con Gesù e ricevere da Lui le Sue benedizioni, allora DEVO ac-
cogliere e fare miei i 4 IMPEGNI, nella consapevolezza che “tendiamo alla perfetta 
ubbidienza” senza cadere nella presunzione di riuscirci appieno.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Dando il mio “sì” a Gesù mi IMPEGNO COME DISCEPOLA/O, nell’obbedienza a 
Lui,  nella decima, nel rinnegare me stessa/o e nel fare Suoi discepoli. Questa è la chia-
mata, la Missione di GER: l’evangelizzazione. Evangelizzare significa trasmettere quel-
le cose che sto praticando con Gesù, il Maestro. Come il Maestro, anch’io mi impegno 
personalmente a PRATICARE queste cose e mi impegno a TRASMETTERLE ad altri. 
Sono un discepolo/a che fa discepoli. Solo così divento PARTNER della Missio-
ne GER e sono chiaramente libera/o di tirarmi indietro quando voglio: 
nessuno mi obbliga, se non l’amore e la libertà in Cristo. 
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1) Mi impegno  a mettere la Sua Parola al primo posto nella mia vita (Obbedienza) 
2) Mi impegno a dare la mia decima o offerte a GER (Distacco dal denaro) 
3) Mi impegno a rinnegare me stesso ogni giorno (Distacco da me e dagli altri) 
4) Mi impegno a fare discepoli, insegnando queste cose ad altri  (Discepolato) 

QUI SI CONCLUDE IL CORSO DI DISCEPOLATO  
1° LIVELLO. Il CORSO CONTINUERA’  SOLO ED  

ESCLUSIVAMENTE PER COLORO CHE HANNO DECISO DI 
ESSERE PARTNER DI GER CON I PRIMI 4  PASSI . 

Mi atterrò alla tua risposta. Nessuno è obbligato a diventare  
discepolo, ma è altresì vero che essere discepolo comporta l’adesione 

dei 4 IMPEGNI di cui sopra. 4 Passi imprescindibili!  
Discepolo di Gesù e Partner di GER. 

Roberto Aita     karisma@geritalia.org 

N.B. 


